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L’IGSG-CNR



Il tema della diffusione e dell’accesso all’informazione giuridica 

(legislazione, giurisprudenza, dottrina, prassi) è uno dei temi che 

caratterizzano l’informatica giuridica, come area di ricerca 

interdisciplinare, all’intersezione fra la scienza giuridica, la scienza 

dell’informazione e la scienza dei dati.

L’informatica giuridica e l’accesso all’informazione giuridica



Democraticità dell’informazione giuridica può significare anzitutto 

alcune caratteristiche delle norme giuridiche, relative sia allo 

stesso testo legale sia alla sua pubblicizzazione; il problema più 

grave rimane però quello dell’accessibilità dei testi giuridici 

rilevanti per il caso concreto. A realizzare tale democraticità 

può validamente contribuire l’apporto delle tecniche informatiche. 

In primo luogo, un sistema d’informazione giuridica su supporti 

elettronici che voglia essere effettivamente democratico dovrà 

avere per destinatari tutti gli interessati, non solo i tecnici ma 

anche i profani

…. Una prima esigenza d’un sistema informativo giuridico 

orientato al cittadino è costituita dalla globalità o integrazione 

dell’informazione da fornire: il sistema, cioè, dovrebbe fornire 

tutta l’informazione rilevante (leggi, sentenze, dottrina) per il 

problema giuridico concreto.

Fornire l’informazione direttamente 

a tutti gli interessati…



Gli “Istituti di informazione giuridica” o “Legal Information Institutes” (LIIs), che si

occupano dei temi legati all’accesso e alla condivisione dei dati giuridici, di varie parti del

mondo hanno deciso di riunirsi per lavorare insieme con l’obiettivo di promuovere

l’accesso libero al diritto e hanno creato il Free Access to Law Movement (FALM) che

oggi conta tra i suoi membri circa 70 LIIs provenienti da tutti i continenti.

Nel 1992 è stato fondato l’Istituto di informazione giuyridica all’interno della School of Law

della Cornell University. Sono seguiti l’Australasian Legal Information Institute (AustLII) in

Australia, LexUM, presso l’Università di Montréal in Canada, il British and Irish Legal

Information Institute (BAILII) nel Regno Unito.

Dal 2006 l’IGSG è il principale referente italiano di questo Movimento, sostenendo il libero

accesso all’informazione giuridica pubblica in Italia e cooperando con gli altri LIIs per la

creazione di reti internazionali in questa direzione.

Free Access to Law Movement



Nell’ottobre 2002 l’incontro dei LIIs di tutto il mondo alla Quarta Conferenza

“Law via the Internet” tenutasi a Montréal ha portato all’adozione della

Dichiarazione sul libero accesso all’informazione giuridica (Declaration

on Free Access to Law) intesa come documento programmatico dei diversi

Istituti di informazione giuridica firmatari, che hanno confermato la loro

comune filosofia in merito all’accesso libero al diritto. La Dichiarazione,

afferma, in particolare, che l’informazione giuridica pubblica di tutti i

paesi e delle istituzioni internazionali è patrimonio comune

dell’umanità e che migliorare l’accesso a questo tipo di informazione

garantisce la giustizia e il primato del diritto.

Dichiarazione sul libero accesso all’informazione giuridica



Nella Dichiarazione è sottolineato il fatto che l’informazione giuridica pubblica di
tutti i paesi e di tutte le istituzioni internazionali costituisce proprietà digitale
collettiva e in quanto tale deve essere accessibile a tutti in modo gratuito e senza
fini di lucro.

Le organizzazioni come i LIIs hanno il diritto di pubblicare l’informazione giuridica
pubblica e le istituzioni pubbliche che producono o controllano tale tipo di
informazione devono assicurarne l’accesso in modo da favorirne la pubblicazione
da parte di altri.

Il concetto di accesso libero al diritto pone in evidenza:
- la libertà di ripubblicare l’informazione giuridica con nuove modalità e servizi 

aggiuntivi 
- l’obbligo complementare dei governi di rendere i dati disponibili in modo che 

ciò si realizzi.

Accesso libero al diritto



Sulla base dei principi della Dichiarazione, i LIIs diffondono in Rete l’informazione

giuridica proveniente da più organismi e forniscono accesso libero, gratuito ed

anonimo a tale informazione, non impedendo ad altri di pubblicare informazione

giuridica pubblica. Essi si accordano per promuovere e sostenere il libero accesso

all’informazione giuridica nel mondo cooperando per assistere gli organismi dei paesi in

via di sviluppo, riconoscendo i reciproci benefici che si ottengono dall’accesso ai diritti

dei diversi paesi. Più della metà dei membri del FALM collabora nella gestione dei tre

principali portali per la ricerca libera del diritto in tutto il mondo: AsianLII (28

giurisdizioni); CommonLII (50 giurisdizioni del Commonwealth) e WorldLII, comprensivo

della maggior parte delle banche dati (oltre 1.000) dei LIIs.

In questo contesto l’IGSG non solo svolge ricerca e studi per promuovere

l’applicazione degli standard documentari di interesse per la documentazione giuridica

e la condivisione dei dati giuridici, ma anche realizza banche dati e servizi per la

diffusione dell’informazione giuridica.

Il ruolo dei LIIs



Quanto più la Rete diventa lo strumento di diffusione dell’informazione giuridica tanto più acquista rilevanza il modo in cui i 

dati sono presentati in essa: perché i testi di atti normativi e sentenze possano circolare in rete è necessario che siano resi 

disponibili secondo standard tecnologici condivisi che ne consentano il trattamento automatizzato. Si tratta di protocolli 

di comunicazione per rendere accessibili i testi nel Web, di standard relativi al modo di identificare i documenti e quindi 

creare i collegamenti con altri documenti, di regole per la struttura formale dei documenti (le partizioni dei documenti) e la 

descrizione dei contenuti (il set dei metadati). 

Il tema degli standard non riguarda soltanto i testi degli atti, ma anche il loro significato. L’informazione giuridica presentata 

nella rete viene trattata alla luce del suo significato e non soltanto come testo semplice. L’adozione degli standard di 

rappresentazione formale e semantica dei dati giuridici consente di trattare la molteplicità di connessioni e relazioni sia 

interne sia esterne che ciascuna tipologia di informazione giuridica possiede, determinando così la possibilità di sviluppare

una rete fortemente interconnessa di informazioni, dati e metadati. I riferimenti normativi all’interno di un testo 

legislativo rinviano a partizioni di altri testi normativi creando così una serie di connessioni non solo testuali, ma anche 

semantiche. Nei provvedimenti giurisprudenziali vengono citate altre sentenze o testi normativi attraverso, rispettivamente, i 

riferimenti giurisprudenziali e quelli normativi. La dottrina giuridica oltre a citare, attraverso le citazioni bibliografiche, altri 

contributi dottrinali fa riferimento esplicito ai provvedimenti giurisprudenziali e normativi, creando molteplici connessioni. 

Standard per il web semantico giuridico



Lo standard ECLI (European Case Law

Identifier) fornisce un framework di 

interconnessione sovranazionale  delle 

fonti giurisprudenziali sia nazionali sia 

dell’Unione europea. Tale standard ha 

lo scopo di favorire l’accesso alle 

informazioni giuridiche; l’adozione e 

l’uso di identificatori unici e di metadati 

strutturati per referenziare la 

giurisprudenza consente una ricerca e 

uno scambio di informazioni più rapidi, 

agevolando il lavoro dei  legislatori, dei 

giudici e degli altri professionisti 

ECLI – European case law identifier
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La banca dati DoGi



Il documento DoGi



Scheda della rivista



Classificazione e parole chiave



http://dati.igsg.cnr.it/dogi

Per approfondire:

Sebastiano Faro e Ginevra Peruginelli (a cura di), La dottrina giuridica e la sua diffusione, Giappichelli, 2017, pp. 229-310;

Elisabetta Marinai e Ginevra Peruginelli, La banca dati DoGi e la condivisione dei dati giuridici: nuovi orizzonti, in O. Bonora, D.
Coltellacci, L. Garbolino, M.C. Piazza, B. Paradiso, A. Perin, E. Secinaro (a cura di), “Ecosistemi per la ricerca Atti Convegno
ACNP/NILDE. Trieste, 22-23 maggio 2014”, Trieste, EUT Edizioni Università di Trieste, 2015, pp. 57-74;

Tommaso Agnoloni, Elisabetta Marinai, Ginevra Peruginelli, Maria Teresa Sagri e Daniela Tiscornia, Annotation schema for
legal doctrine: a case study on DoGi database, in JLIS.it - Italian Journal of Library, Archives, and Information, 2013, vol. 4 n. 1;

Ginevra Peruginelli, The DoGi database: access to Italian legal literature, in Legal Information Management, 2005, vol. 5, n. 3,
pp. 175-180.

Riferimenti

http://dati.igsg.cnr.it/dogi


Il Portale PAeSI rappresenta un punto di accesso telematico unico a 

servizi, progetti, opportunità, aggiornamenti, procedure amministrative e 

norme in materia di immigrazione e si rivolge, tramite due accessi distinti, a 

cittadini ed operatori della pubblica amministrazione.

Il Portale PAeSI è gestito dall’IGSG per conto della Regione Toscana e in 

collaborazione con la Prefettura di Firenze e si avvale anche della 

collaborazione attiva delle diverse amministrazioni interessate, al fine di 

fornire un servizio integrato e coordinato.

Obiettivo del Portale è contribuire alla diffusione delle informazioni di 

fonte istituzionale in materia di immigrazione, con particolare 

attenzione al territorio regionale.

Il portale Paesi



La rete territoriale per lo sviluppo dei contenuti PAeSI



Il Portale si rivolge, tramite due 

sotto-siti distinti, con differenti 

tipologie di contenuti, a 

cittadini stranieri e italiani e 

ad operatori della pubblica 

amministrazione

Accesso al portale



Area operatori



Percorso guidato basato sull'iter 
procedurale che coinvolge il 
cittadino straniero, dall'ingresso in 
Italia fino all'ottenimento della 
cittadinanza e all'eventuale rientro 
nel proprio Paese. L'accesso alle 
informazioni è “multipercorso”, 
relativamente ai diversi “motivi di 
ingresso”.

Le schede informative descrivono 
i singoli procedimenti 
amministrativi in materia di 
immigrazione e in dettaglio tutte le 
informazioni relative

Schede informative sui procedimenti



Nella “banca dati della normativa nazionale” è 

presente normativa in materia di 

immigrazione nazionale (leggi, decreti 

legislativi, decreti-legge, decreti ministeriali, 

ordinanze, direttive, circolari ministeriali 

esplicative accordi, protocolli d'intesa e 

convenzioni), regionale come leggi e 

deliberazioni emanati dalla Regione Toscana, 

territorio di riferimento del progetto, ed atti dei 

Comuni toscani. Quest’ultimi sono reperibili 

anche dalla specifica sezione “Banca dati atti 

comunali”.

Ad oggi sono presenti in tutto oltre 3.400 

documenti.

Banca dati PAeSI – normativa nazionale



La normativa nazionale è sempre consultabile: 

- nel testo storico 

- nel testo vigente ad oggi 

- nel testo vigente ad una qualsiasi data 

intermedia

- nel testo multivigente (che permette di 

visualizzare in un unico documento tutte le 

modifiche testuali subite nel corso del tempo: 

abrogazioni, sostituzioni e integrazioni).

L’attività di incremento e aggiornamento della 

banca dati normativa è possibile grazie all’utilizzo 

del software XmLeges-Editor sviluppato 

dall’IGSG. Il software rappresenta un ambiente di 

redazione specializzato in ambito normativo, 

supportato dall'adozione degli standard documentali 

nazionali nati con il progetto Norme in Rete.

Versioni disponibili



La sezione raccoglie le diverse 

risorse informative per temi 

(incluso un collegamento a DoGi 

per visualizzare i contributi di 

dottrina relativi allo specifico 

tema)

Area tematica



Area cittadini

AREA CITTADINI

Corsi di italiano 
per stranieri

(Piattaforma SOFT)

Schede 
semplificate 
multilingue

Procedure dei 
Comuni

Selezione di 
notizie di interesse 

per i cittadini

Aree tematiche 
con linguaggio 

semplificato

Sportelli 
immigrazione

Invio/controllo 
domande online



Sono il risultato di un’attività teorica e 

collaborativa che ha coinvolto mediatori 

linguistico-culturali, operatori front 

office dell'immigrazione, dipendenti 

pubblici, insegnanti di italiano come 

seconda lingua e cittadini di Paesi terzi 

residenti in Italia ed ha permesso di 

trasformare schede progettate per 

operatori in schede idonee a cittadini non 

esperti del settore. Le schede sono 

disponibili in 13 lingue.

Schede informative semplificate



Esempio di scheda informativa semplificata



L’area delle schede 

informative facilitate è 

stata arricchita da 

diagrammi visuali che 

hanno l’obiettivo di 

illustrare le procedure e 

i servizi più complessi 

in modo più efficace 

grazie alla struttura 

visiva e all’uso delle 

icone.

Diagrammi visuali



Processo di costruzione della rappresentaizone grafica



Testo testo

Strumenti visuali per la comunicazione delle informazioni

Il design può supportare non solo la presentazione di informazioni giuridiche complesse e rendere il sistema più fruibile ai non 

addetti ai lavori (preservando il valore giuridico della norma), ma può anche essere utilizzato per rendere più chiare quelle

regole quando vengono progettate.



www.immigrazione.regione.toscana.it

Contatti: paesi@immigrazione.regione.toscana.it

Iscrizione Newsletter: http://liste.immigrazione.regione.toscana.it/mailman/listinfo/newsletterpaesi

Pagina Facebook: https://www.facebook.com/portalepaesi

Profilo Twitter: https://twitter.com/PortalePAeSI

Per approfondire:

C. Fioravanti, ICT e integrazione: strumenti di e-government a supporto dell'accesso all'informazione e del processo di 

inclusione nelle società interculturali, in Rivista italiana di informatica e diritto 1(2), 2019 (ISSN) 2704-7318. 

https://www.rivistaitalianadiinformaticaediritto.it/index.php/RIID/article/view/39

Chiara Fioravanti, Mariasole Rinaldi, Il sistema informativo PAeSI: un accesso telematico unico a informazioni, norme e 

procedimenti in materia di immigrazione in Informatica e diritto, 2010, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, Vol, XIX, n. 1-2, 

pp. 93-131; ISSN 0390-0975.

http://www.ittig.cnr.it/EditoriaServizi/AttivitaEditoriale/InformaticaEDiritto/IeD2010_1-2_FioravantiRinaldi.pdf
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